
Cambiavalute ottobre 2023
                                                             
                                           Art. I

Agli effetti delle norme dei titoli I e II del testo unico
delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come
modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344,
che vi fanno riferimento, le medie dei cambi delle valute
estere  calcolati  a  titolo  indicativo  dalla  Banca  d’Italia
sulla base delle quotazioni di mercato sono accertate per il
mese di ottobre 2023 come segue:

 

 
Per 1
Euro

Dinaro Algerino 144,9871

Peso Argentino 369,7126

Dollaro Australiano 1,6637

Real Brasiliano 5,3509

Dollaro Canadese 1,4474

Corona Ceca 24,5844

Renminbi (Yuan)Cina
Repubblica Popolare

7,72

Corona Danese 7,4604

Yen Giapponese 158,0377

Rupia Indiana 87,8937

Corona Norvegese 11,6284

Dollaro
Neozelandese

1,7916

Zloty Polacco 4,5124

https://confapi.lecco.it/circolari/cambiavalute-ottobre-2023/


Sterlina Gran
Bretagna

0,86798

Nuovo Leu Rumeno 4,9682

Rublo Russo 0

Dollaro USA 1,0563

Rand (Sud Africa) 20,139

Corona Svedese 11,6472

Franco Svizzero 0,9547

Dinaro Tunisino 3,3541

Hryvnia Ucraina 38,5514

Forint Ungherese 385,3327
 
 
Sul sito dell’Agenzia delle Entrate, al seguente link, cambi
di ottobre, sono a disposizione i dati sui cambi relativi alle
restanti valute riportate nel decreto in oggetto.
 

Rivista  “Imprese  Lecco”:
articoli su nostre aziende
La Provincia, rivista Imprese in edicola da oggi, articoli su
aziende Confapi Lecco Sondrio:
 

Vincit: La sala tecnica compressori è Vincit Da 103 anni
al tuo servizio
Consorzio  Premax:  “Prima  il  Covid,  poi  la  guerra
Innoviamo per crescere”
Edilsider: Sessant’anni di grande storia con un futuro

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5671389/Provvedimento+del+14+novembre+2023+media+dei+cambi+del+mese+di+ottobre.pdf/132981ad-5396-4507-9b00-3a2f38bfa22e
https://confapi.lecco.it/rassegna-stampa/rivista-imprese-lecco-articoli-su-nostre-aziende/
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pieno di opportunità
Intervista Presidente Enrico Vavassori: “C’è la frenata
tedesca puntiamo ad altri mercati”
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Parte  l’ITS  Business
Development  Manager  targato
Confapi Lecco Sondrio
Sono  iniziate  da  qualche  giorno  le  lezioni  della  prima
edizione del nuovo corso ITS Business Development Manager che
si sta svolgendo all’Istituto Maria Ausiliatrice di Lecco e
che  Confapi  Lecco  Sondrio  ha  fortemente  sostenuto  fin
dall’inizio.
Presente all’inaugurazione ufficiale ieri sera Paolo Bertoni,
titolare della Trimat srl di Brivio, consigliere Confapi Lecco
Sondrio  e  componente  della  commissione  scuola
dell’associazione  delle  piccole  e  medie  imprese.
Il  corso  Business  Development  Manager  è  finalizzato  alla
formazione  di  una  figura  di  supporto  all’imprenditore  di
piccole/medie  imprese  che  lavora  per  identificare  nuove
opportunità di business e sviluppare strategie per acquisire
nuovi  clienti.  L’obiettivo  principale  di  questa  figura  è
quello di creare e mantenere relazioni solide e durature con i
clienti, al fine di massimizzare il valore della loro attività
per l’azienda.
“Un professionista fondamentale e che molto spesso le nostre
pmi non hanno ancora  – commenta il direttore di Confapi Lecco
Sondrio Marco Piazza – ecco il motivo per cui fin da subito
abbiamo voluto essere parte attiva di questo progetto fornendo
docenti qualificati che già operano nelle nostre imprese per i
corsi di formazione e anche un’azienda su cui costruire un
progetto”.
Confapi Lecco Sondrio per la prima edizione di ITS Business
Development Manager ha elargito una “borsa di studio” per un
ragazzo  meritevole  e  ha  fornito  le  docenti  Elena  Tavelli
(esperta di marketing) e Lucia Nuzzi (Exexutive Business e
Team Coach). Inoltre, per testare il lavoro degli studenti
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l’azienda associata Panozzo srl di è messa a disposizione
della scuola.
“Il rapporto con le scuole e la formazione degli studenti sono
diventati tra le missioni principali della nostra associazione
– prosegue Piazza -, per rendere le nostre aziende moderne e
al  passo  con  i  tempi  è  essenziale  che  siano  guidate  e
sostenute  da  giovani  preparati  in  tutti  i  settori:  dalla
dirigenza fino ai reparti produttivi”.

Anna Masciadri
Ufficio stampa

Webinar  “Esenzione  dalla
nomina del consulente per il
trasporto  di  merci
pericolose”: slide
Lo scorso martedì 12 dicembre 2023 si è tenuto il webinar
“Esenzione della nomina del consulente ADR alla luce del DM 7
agosto 2023”.

Trasmettiamo in allegato le slide utilizzate dal relatore Ing.
Francesco Campese.

Per  ulteriori  informazioni  contattare  Silvia  Negri,
responsabile ambiente e sicurezza di Confapi Lecco Sondrio:
silvia.negri@api.lecco.it, 0341.282822.

 

8038_Disposizioni_sulle_esenzioni_dalla_nomina_del_Consulente_
Sicurezza_Trasporti_ADR.pdf
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Tasso  interesse  legale:  al
ribasso dall’1 gennaio 2024
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 dell’11 dicembre 2023, è stato
pubblicato  il  decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle
finanze 29 novembre 2023, che modifica il tasso d’interesse
legale di cui all’art. 1284 c.c. abbassandolo dall’attuale 5%
al 2,5% in ragione d’anno a partire dal 1° gennaio 2024.
Si tratta di una brusca inversione di tendenza, considerato
che il passaggio dal 2022 al 2023 era stato contrassegnato da
un aumento dall’1,25% al già menzionato 5%.

L’individuazione del tasso di interesse legale, alla luce di
quanto previsto all’art. 1284 c.c., è demandata al MEF il
quale, con proprio decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana non oltre il 15 dicembre dell’anno
precedente  a  quello  cui  il  saggio  si  riferisce,  può
modificarne annualmente la misura, sulla base del rendimento
medio annuo lordo dei titoli di Stato di durata non superiore
a  dodici  mesi  e  tenuto  conto  del  tasso  di  inflazione
registrato  nell’anno.

Qualora  entro  il  15  dicembre  non  venga  fissata  una  nuova
misura  del  saggio,  questo  rimane  invariato  per  l’anno
successivo.

Occorre  dunque  richiamare  le  principali  conseguenze  sul
piano fiscale e contributivo.

In relazione al ravvedimento operoso ex art. 13 del DLgs.
472/97,  è  importante  precisare  che  il  tasso  legale  da
applicare è quello in vigore nei singoli periodi, secondo un
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criterio di pro rata temporis.

Pertanto, è quindi pari al 5% fino al 31 dicembre 2023 e al
2,5%  dal  1°  gennaio  2024  fino  al  giorno  di  versamento
compreso.

La  nuova  misura  del  tasso  legale  rileva,  inoltre,  per
il calcolo degli interessi, non determinati per iscritto, in
relazione:

ai capitali dati a mutuo (art. 45 comma 2 del TUIR);
agli  interessi  che  concorrono  alla  formazione  del
reddito d’impresa (art. 89 comma 5 del TUIR).

Sul  fronte  delle  imposte  indirette,  un  successivo  decreto
adeguerà  al  nuovo  tasso  del  2,5%  i  coefficienti  per
determinare il valore, ai fini delle imposte di registro,
ipotecaria, catastale, di successione e donazione:

delle rendite perpetue o a tempo indeterminato;
delle rendite o pensioni a tempo determinato;
delle rendite e delle pensioni vitalizie;
dei diritti di usufrutto a vita.

Ai fini contributivi il tasso di interesse legale ha effetto,
in particolare, sulle sanzioni civili previste per l’omesso o
ritardato  versamento  di  contributi  previdenziali  e
assistenziali, ai sensi dell’art. 116 della L. n. 388/2000.
Effetto anche sul versante contributivo

Le  sanzioni  civili  per  omesso  o  ritardato  versamento  di
contributi possono essere infatti ridotte fino alla misura del
tasso di interesse legale, in caso di:

oggettive incertezze dovute a contrastanti orientamenti
giurisprudenziali  o  determinazioni
amministrative sull’esistenza dell’obbligo contributivo;
fatto  doloso  di  terzi,  denunciato  all’autorità
giudiziaria;



crisi,  riconversione  o  ristrutturazione  aziendale  di
particolare rilevanza sociale ed economica in relazione
alla situazione occupazionale locale ed alla situazione
produttiva del settore;
aziende agricole colpite da eventi eccezionali;
aziende sottoposte a procedure concorsuali;
enti non economici e di enti, fondazioni e associazioni
non aventi fini di lucro.

 
(MF/ms)

Il trattamento fiscale degli
omaggi 2023
Per la corretta gestione degli omaggi occorre analizzare la
disciplina ai fini sia delle imposte dirette sia dell’imposta
sul valore aggiunto.
Imposte sui redditi
 
Imprese

1. Spese di rappresentanza

Gli  omaggi  costituiscono,  in  linea  di  massima,  spese  di
rappresentanza.

La loro qualificazione (cfr. art. 108, comma 2, del D.P.R. n.
917/1986 e successive modifiche (TUIR) – D.M. 19 novembre 2008
– circolare n. 34/E/2009) risiede nel requisito essenziale
della gratuità per il destinatario, il quale non corrisponderà
corrispettivo o specifica controprestazione.

ATTENZIONE: È sempre d’obbligo il rispetto dei principi di
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inerenza e congruità: spese ragionevoli coerenti alle pratiche
ed agli usi commerciali del settore in cui l’impresa opera e
con  l’obiettivo  di  generare  benefici  economici  con  la
promozione  sul  mercato  di  beni  (o  servizi).
 
2. Omaggi a clienti

di beni non oggetto dell’attività dell’impresaA.

sono interamente deducibili se l’unitarietà del valorea.
dell’omaggio non è superiore a 50,00 euro – «piccoli
omaggi»  –  e  non  vanno  inclusi  tra  le  spese  di
rappresentanza. Bisogna considerare il costo complessivo
di  acquisto,  inclusa  l’eventuale  IVA  indetraibile.  I
limiti di imponibile variano, dunque, a seconda delle
aliquote applicate. L’importo delle spese relative alla
gratuita distribuzione «non interferisce con l’importo
deducibile» dei «piccoli omaggi»;
quando il bene omaggiato supera il costo di 50 euro eb.
quando sono offerti titoli rappresentativi di servizi
(anche d’importo inferiore ai 50 euro), come ingressi
omaggio al cinema, a teatro o alle terme, detti costi
sono deducibili entro il «plafond di deducibilità» pari:

all’1,5% dei ricavi e altri proventi fino a 10 milioni
di euro;
allo  0,6%  dei  ricavi  e  altri  proventi  per  la  parte
eccedente i 10 milioni e fino a 50 milioni di euro;

allo  0,4%  dei  ricavi  e  altri  proventi  per  la  parte
eccedente i 50 milioni di euro.

 

di beni di propria produzione o rientranti nella propriaA.
attività commerciale

La deducibilità ai fini del reddito dell’esercizio va anche
qui riferita a quanto già esposto ai precedenti punti a) e b).
Si rinvia allo specifico paragrafo IVA ai fini del trattamento
documentale.



 
3. Omaggi a lavoratori dipendenti e soggetti assimilati

La cessione gratuita di beni non oggetto dell’attività ai
dipendenti, da parte dell’impresa o del lavoratore autonomo,
non  può  considerarsi  spesa  di  rappresentanza  per  mancanza
dell’inerenza con l’attività svolta.

Il  costo  di  acquisto  dei  beni  in  omaggio,  compresa
l’erogazione  di  liberalità  in  denaro,  è  sempre  deducibile
dall’impresa quale spesa per prestazione di lavoro (ex art. 95
del  TUIR)  in  quanto  riveste  natura  retributiva  per  il
dipendente  o  il  collaboratore.

Per lo stesso motivo, in capo al dipendente risultano non
imponibili gli omaggi ricevuti che nel periodo d’imposta non
superino, insieme all’ammontare degli altri fringe benefits, i
258,23 euro (1); in caso di superamento del limite, concorrerà
a formare reddito in capo al dipendente l’intero valore e non
solo la parte eccedente.

Diversamente, le spese di educazione, istruzione, ricreazione,
assistenza sociale, sanitaria o culto (art. 100, comma 1, del
TUIR)  sono  deducibili  nel  limite  del  5  per  mille
dell’ammontare totale delle spese per prestazioni di lavoro
dipendente. Il brindisi augurale può farsi rientrare tra le
spese di ricreazione.

È  evidente  che  se  le  spese  sono  funzionali  all’attività
dell’impresa,  come  divise,  scarpe  da  lavoro,  ecc.,  sono
totalmente deducibili dal reddito d’impresa e non rivestono
natura retributiva per i dipendenti o i collaboratori.
 
Professionisti

1. Omaggi a clienti

Sono deducibili nel limite dell’1% dei compensi effettivamente
percepiti  nel  periodo  d’imposta,  a  prescindere  dal  valore



unitario dell’oggetto.
 
2. Omaggi a lavoratori dipendenti e soggetti assimilati

Non  esiste  specifica  disciplina.  Il  costo  degli  omaggi
dovrebbe essere deducibile per intero in conseguenza del fatto
che, secondo la nozione fornita dal D.M. 19 novembre 2008, le
liberalità  ai  dipendenti  non  rientrano  tra  le  spese  di
rappresentanza.
 
Contribuenti minimi

Le spese per omaggi acquistati nell’ambito del regime dei
“contribuenti minimi” sono interamente deducibili nel periodo
di  sostenimento,  ove  relative  a  beni  di  valore  pari  o
inferiore a 50,00 euro. Nel caso in cui i beni superino tale
valore limite, le relative spese sono deducibili quali spese
di rappresentanza.
La  circolare  n.  34/E/2009  segnala  che  le  spese  di
rappresentanza sono da ritenersi inerenti entro i limiti di
congruità (e dunque deducibili nei limiti previsti in materia
di reddito d’impresa e lavoro autonomo).
 
Contribuenti forfetari

Le spese per omaggi sostenute da contribuenti che usufruiscono
del  regime  cosiddetto  forfetario,  di  cui  alla  Legge  n.
190/2014 (Legge di Stabilità 2015), non assumono rilevanza
nella determinazione del reddito in quanto i contribuenti in
tale regime quantificano il reddito tramite l’applicazione del
coefficiente di redditività previsto dalla specifica attività
svolta all’ammontare dei ricavi o dei compensi percepiti.
Le considerazioni relative ai contribuenti minimi non sono
quindi estendibili ai “forfetari”.

IRAP
 
Imprese



Per i soggetti IRES (e per i soggetti IRPEF che avessero
optato per la determinazione della base imponibile con
le stesse regole dei soggetti IRES) gli omaggi e le
spese di rappresentanza (che vanno classificati nella
voce  B.14  del  conto  economico:  oneri  diversi  di
gestione)  sono  sempre  integralmente  deducibili  dalla
base imponibile IRAP (senza i limiti previsti ai fini
IRES).
Per gli altri soggetti IRPEF (2), gli omaggi e le spese
di rappresentanza sono deducibili ai fini IRAP con le
stesse limitazioni previste per le imposte dirette.

 
Professionisti
La  deducibilità  degli  oneri  in  esame  è  in  relazione
all’attività  di  lavoro  autonomo,  per  cui:

va esclusa se gli omaggi rientrano tra le spese per
prestazioni di lavoro;
è  ammessa  qualora  gli  omaggi  siano  funzionali  allo
svolgimento dell’attività professionale e non assumano
natura retributiva per il destinatario.

 
IVA
 
Sono previste diverse fattispecie:

non  è  mai  detraibile  l’IVA  relativa  agli  omaggi1.
destinati  ai  lavoratori  dipendenti  (R.M.  n.
666305/1990);
la cessione gratuita a clienti di beni non prodotti né2.
commercializzati  dall’impresa  (e  quindi  espressamente
acquistati da terzi al fine di essere regalati) non è
considerata cessione di beni, per mancanza del requisito
dell’onerosità, e non è quindi da fatturare (art. 2,
D.P.R. n. 633/1972):

se all’atto dell’acquisto non è stata detratta l’IVA (è



comunque opportuno compilare un documento di trasporto
riportante la causale cessione gratuita – beni non di
propria produzione);
ovvero  se  il  costo  unitario  dei  beni  ceduti
gratuitamente non è superiore a 50,00 euro; è quindi
ammessa la detraibilità dell’IVA relativa all’acquisto
di beni purché di valore non superiore a 50,00 euro. Il
Ministero  delle  Finanze  ha  chiarito  che,  in  questo
specifico  caso,  la  non  imponibilità  della  cessione
gratuita  non  comporta  l’indetraibilità  dell’IVA
sull’acquisto ai sensi dell’art. 19, comma 2, del D.P.R.
n. 633/1972;

la cessione gratuita a clienti di beni di produzione1.
propria o rientranti nella propria attività commerciale
(non è mai il caso dei professionisti) è considerata
cessione  di  beni  e  deve  essere  fatturata  ai  sensi
dell’art. 2, comma 2, n. 4, del D.P.R. n. 633/1972 (in
caso di fatturazione differita il documento di trasporto
dovrà riportare la causale cessione gratuita).

La cessione gratuita di beni oggetto dell’attività propria
d’impresa ai clienti è quindi sempre rilevante ai fini IVA e
la società cedente potrà procedere nei confronti del cliente
con la rivalsa IVA, oppure senza rivalsa, ad esempio emettendo
autofattura.
ATTENZIONE: L’autofattura andrà emessa in formato elettronico
e trasmessa al Sistema di Interscambio, cd. SdI. In tale
ipotesi,  il  documento,  con  la  dicitura  “autofattura  per
omaggi”, deve contenere indicazione:

del valore normale dei beni ceduti;
delle aliquote IVA applicabili;
delle relative imposte.

Il documento segue la numerazione delle fatture di vendita e
viene  annotato  nel  registro  delle  fatture  emesse.
L’imponibile fa parte del volume d’affari IVA. Si evidenzia
che la circolare n. 14/E/2019, in merito alle autofatture
elettroniche  per  omaggi,  ha  chiarito  che  i  dati  del



cedente/prestatore vanno inseriti sia nella sezione “Dati del
cedente/prestatore”,  sia  nella  sezione  “Dati  del
cessionario/committente”.
In questi casi, la fattura e quindi la relativa imposta vanno
annotate solo nel registro IVA vendite.
È però possibile che in origine l’imposta sull’acquisto non
sia  stata  detratta,  ad  esempio  quando  al  momento
dell’acquisto  si  conosce  già  che  si  tratta  di  spesa  di
rappresentanza; il cedente non deve quindi procedere alla
rivalsa  o  all’emissione  dell’autofattura.  In  questo  caso
l’IVA non detratta, ai sensi dell’art. 99 del TUIR, non può
essere dedotta dal reddito.

 
Gli  omaggi  destinati  a  soggetti  residenti  in  altri  Paesi
comunitari devono essere trattati come quelli destinati ai
residenti in Italia, poiché la speciale disciplina IVA UE non
si applica alle prestazioni senza corrispettivo.
 
Gli  omaggi  destinati  a  soggetti  residenti  in  Paesi
extracomunitari  costituiscono  invece:

operazioni fuori dall’ambito di applicazione dell’IVA se
riferite  a  beni  che  non  sono  oggetto  dell’attività
caratteristica (precedente punto 2);
cessioni  non  imponibili  IVA  ex  art.  8,  D.P.R.  n.
633/1972  se  riferite  a  beni  oggetto  dell’attività
caratteristica (precedente punto 3): in questo caso va
espletata la consueta procedura doganale.

 
Ricordiamo infine che l’emissione del documento di trasporto è
uno strumento valido al fine di vincere la presunzione di
cessione  onerosa  di  cui  all’art.  53,  D.P.R.  n.  633/1972.
L’emissione di un documento di trasporto nominativo fornisce
anche certa dimostrazione del reale destinatario dell’omaggio,
e  conseguentemente  del  trattamento  fiscale  del  costo
sostenuto.
Per  evitare  complicati  adempimenti  a  carico  dell’impresa,
consigliamo anche la soluzione di incaricare il fornitore dei
beni  destinati  ad  omaggio  (o  altro  soggetto  che  effettui
professionalmente  il  servizio  di  recapito),  della  consegna



degli omaggi ai destinatari finali. In questo caso, la fattura
del fornitore dei beni (o del solo servizio di consegna) e
l’ordinativo  emesso  dal  committente  forniranno  prova  certa
della reale destinazione dei beni.
 

Prospetto riepilogativo del trattamento fiscale degli omaggi ai
clienti

 

DESCRIZIONE
IN FASE DI ACQUISTO

NELLA SUCCESSIVA CESSIONE
GRATUITA

DETR.NE
IVA

DEDUZ.NE
COSTO

EMISS.NE
FATTURA

TIPO
OPERAZ.

RICAVO

Beni rientranti
nell’oggetto
dell’attività

 

SÌ (*) SÌ SÌ
soggetta
ad IVA

SÌ

Beni non
rientranti
nell’oggetto
dell’attività

di valore
superiore a
50,00 euro

 

NO SÌ (**) NO
esclusa
IVA

NO

Beni non
rientranti
nell’oggetto
dell’attività
di valore non
superiore a
50,00 euro

 

SÌ SÌ NO
esclusa
IVA

NO



(*) Chi acquista beni oggetto della propria attività sapendo già
che sono destinati ad essere ceduti gratuitamente, può scegliere

di considerare indetraibile l’IVA in acquisto: la successiva
cessione gratuita sarà da considerare esclusa dall’IVA.

(**) Nel limite percentuale dei ricavi e altri proventi indicati
nel paragrafo “imposte dirette”.

 

 
 

 

(1) Il decreto Lavoro (D.L. n. 48/2023, convertito in Legge n.
85/2023) ha innalzato, per il solo anno 2023 e per i soli
lavoratori con figli a carico, il limite di esenzione per i
fringe benefit da 258,23 a 3.000 euro.
(2) Ricordiamo che la Legge di Bilancio 2022 ha cancellato
definitivamente  l’IRAP  per  i  professionisti,  le  ditte
individuali  ed  i  lavoratori  autonomi.
(MF/ms)

Ccnl  Unionchimica  Confapi:
ipotesi di rinnovo 5 dicembre
2023
Si informano le aziende dei settori della chimica, concia e
settori  accorpati,  plastica  e  gomma,  abrasivi,  ceramica  e
vetro che è stata sottoscritta in data 5 dicembre 2023 tra
UNIONCHIMICA e FILCTEM CGIL, FEMCA CISL e UILTEC UIL l’ipotesi
di accordo per il rinnovo del CCNL Unionchimica Confapi.
Di seguito si evidenziano le principali novità.
Parte Normativa

https://confapi.lecco.it/circolari/ccnl-unionchimica-confapi-ipotesi-di-rinnovo-5-dicembre-2023/
https://confapi.lecco.it/circolari/ccnl-unionchimica-confapi-ipotesi-di-rinnovo-5-dicembre-2023/
https://confapi.lecco.it/circolari/ccnl-unionchimica-confapi-ipotesi-di-rinnovo-5-dicembre-2023/


1) Decorrenza e durata
Il CCNL avrà validità di 3 anni con decorrenza dal 1.1.2023 e
scadenza al 31.12.2025.
 
2) Relazioni Industriali
Nell’ambito  delle  materie  di  competenza  dell’Osservatorio
Nazionale Plurisettoriale, è stata introdotta la previsione di
verificare  l’opportunità  dell’armonizzazione  di  alcuni
istituti contrattuali tra i vari comparti a cui si applica il
presente CCNL e di valutare l’esistenza di eventuali distretti
produttivi.
 
3) Appalti/terziarizzazioni e decentramento produttivo.
In aggiunta a quanto già disciplinato dal CCNL in materia è
stato  definito  che  nel  contratto  di  appalto  la  società
appaltante richiederà alla società appaltatrice l’applicazione
del  contratto  collettivo,  sottoscritto  dalle  OO.SS.
maggiormente rappresentative, del settore al quale la società
appaltatrice appartiene. 
 
4)  Misure per le donne vittime di violenza di genere (nuovo
articolo)
Nel richiamare le intese esistenti in materia e gli accordi
Interconfederali sottoscritti tra Confapi e Cgil, Cisl e Uil,
è stata introdotta a favore delle donne vittime di violenza di
genere,  ed  al  verificarsi  delle  condizioni  disciplinate
dall’art.  24  del  D.  Lgs.  n.  80/2015,  la  possibilità  di
astenersi  dal  lavoro  per  motivi  connessi  al  percorso  di
protezione per un periodo retribuito di massimo 5 mesi, fermo
restando quanto stabilito per i primi 3 mesi di astensione dal
lavoro dal comma 4 del citato articolo e dagli interventi di
sostegno previsti da ENFEA.
Ai sensi del comma 5 del D. Lgs. n. 80/2015, il congedo può
essere  usufruito  su  base  oraria  o  giornaliera  nell’arco
temporale di tre anni, nel rispetto di un congruo preavviso.
È stato altresì previsto che le lavoratrici, qualora vi siano
più  sedi  lavorative  e  compatibilmente  con  le  possibilità



organizzative, hanno il diritto di richiedere il trasferimento
a parità di condizioni economiche e normative.
Alle lavoratrici di cui al presente articolo, rientrate in
servizio  dopo  il  periodo  di  congedo  continuativo  è
riconosciuto il diritto in materia di formazione continua nei
termini ivi previsti.
Altresì  alle  lavoratrici  di  cui  al  presente  articolo  è
riconosciuto un diritto alla trasformazione del rapporto di
lavoro a tempo parziale per un periodo non superiore a 12 mesi
e  un’agevolazione  nell’utilizzo  di  forme  di  flessibilità
oraria e/o di modalità agile della prestazione lavorativa,
nonché si potrà applicare la disciplina in materia di ferie e
par solidali.
 
5) Rappresentanza (nuovo articolo)
In riferimento all’Accordo Interconfederale del 26 luglio 2016
come  modificato  dall’accordo  integrativo  del  19  settembre
2019, sottoscritto da Confapi, Cgil, Cisl e Uil  che definisce
le  regole  per  la  misurazione  della  rappresentanza  delle
Organizzazioni  sindacali  per  la  contrattazione  collettiva
nazionale di categoria, UNIONCHIMICA CONFAPI e FILCTEM CGIL,
FEMCA CISL e UILTEC UIL, in base alle vigenti disposizioni
amministrative sulla materia,  hanno  richiamato le regole
previste dagli accordi per la certificazione degli iscritti
tramite compilazione completa e puntale dell’UNIEMENS da parte
delle aziende.
6) Informazione e formazione bilateralità (nuovo articolo)
Al fine di promuovere la conoscenza tra i lavoratori degli
strumenti  della  bilateralità  previsti  dalla  contrattazione
collettiva, viene riconosciuta, in caso di esaurimento delle
ore  di  assemblea  di  cui  all’art  67  un’ora  aggiuntiva  di
assemblea  il  cui  o.d.g.  dovrà  specificare  “informazione  e
formazione  relativa  al  sistema  della  Bilateralità
contrattuale”.   
 
7) Contratto a tempo parziale (normativa comune a tutti i
settori).



Sono state ridefinite le percentuali per il riconoscimento
delle richieste di trasformazione del rapporto di lavoro da
tempo pieno a tempo parziale nelle misure del 4% fino a 50
dipendenti,  5  %  da  51  a  100  dipendenti  e  6%  oltre  100
dipendenti. La percentuale viene calcolata in riferimento ai
lavoratori in forza, a tempo indeterminato, al momento della
richiesta, eccezion fatta per i casi di infungibilità della
mansione.
Nulla è stato innovato in materia e quindi rimane confermato
che nell’ambito della suddetta percentuale sono ricomprese, in
via prioritaria, le trasformazioni del rapporto di lavoro da
full  time  a  part  time  previste  da  disposizioni  di  legge,
nonché quelle già in essere alla data di entrata in vigore del
presente articolo e sono fatti salvi, in materia, eventuali
accordi aziendali di miglior favore.
 
8) Lavoro Agile – Smart Working (normativa comune a tutti i
settori)
Alla normativa già esistente nel CCNL è stata aggiunto il
rinvio al protocollo nazionale su lavoro in modalità agile
sottoscritto il 7 dicembre 2021 dalle parti sociali, laddove
sia necessario integrare l’attuale disciplina contrattuale.
 
9) Classificazione del personale
L’accordo di rinnovo ha previsto l’avvio dei lavori della
Commissione per la revisione dell’inquadramento a partire dal
mese di aprile 2024 con termine lavori entro il mese di aprile
2025.
Le parti hanno definito che l’introduzione di un nuovo sistema
di  inquadramento  avrà  effetti  sul  prossimo  rinnovo  del
presente CCNL.
 
10) Settore PLASTICA E GOMMA –  I AREA – II Livello
 Nella relativa Declaratoria è stata apportata la seguente
nota  a  verbale  di  chiarimento:  “Nota  seconda  alinea:
sostituire “dopo 18 mesi di inquadramento nel II livello” con
“dopo 18 mesi di inquadramento nel I livello”.



 
11) Banca ore solidali (normativa comune a tutti i settori)
Al fine di valorizzare e promuovere l’istituto della Banca ore
solidali prevista dall’articolo 24 del D. Lgs. 14 settembre
2015, n.151, UNIONCHIMICA e FILCTEM CGIL, FEMCA CISL e UILTEC
UIL hanno definito le Linee guida quale strumento di indirizzo
per le singole regolamentazioni che possono essere stipulate
e/o adottate in sede aziendale.
12) Malattia e infortunio non sul lavoro
Sono state introdotte due importarti novità disciplinate nelle
due note a verbale inserite in calce all’art. 46, comune a
tutti i settori.
In particolare con la prima Nota a Verbale è stato definito
che su espressa richiesta scritta del lavoratore interessato,
per un massimo di due richieste all’anno, il datore di lavoro
fornirà la situazione relativa al periodo di conservazione del
posto di lavoro in caso di malattia e infortunio non sul
lavoro, mentre con la seconda Nota a Verbale viene stabilito
che la malattia sopravvenuta durante il godimento delle ferie
ne  interrompe  il  decorso  se  la  patologia  contratta  non
permette il recupero psicofisico del lavoratore.
 
13) Malattia – Comparto Vetro
Anche  per  il  comparto  del  Vetro  è  stata  introdotta  la
possibilità  per  il  lavoratore,  superati  i  limiti  di
conservazione  del  posto,  di  usufruire,  previa  richiesta
scritta, di un periodo di aspettativa della durata di 6 mesi,
rinnovabile una sola volta e non oltre sei mesi, durante il
quale non decorrerà retribuzione né si avrà decorrenza di
anzianità a nessun effetto, considerando inoltre tale periodo
neutro  ai  fini  di  quanto  complessivamente  previsto  dal
seguente articolo.
 
14) Trattamento in caso di gravidanza e puerperio (normativa
comune a tutti i settori)
L’attuale normativa contrattuale è stata integrata prevedendo
che a far data dal 1° gennaio 2024 per il periodo di congedo



parentale di cui all’art. 32 D.lgs. n.151/2001 lett. a) e b),
l’indennità prevista nella misura del 30 % della retribuzione
è  integrata  fino  al  50%  della  retribuzione  stessa  per  un
periodo non superiore a tre mesi nell’arco del periodo di
assenza,  esclusi  i  periodi  in  cui  è  prevista  dalla  legge
un’indennità superiore al 30%.
Sempre a decorrere dal 1° gennaio 2024 il congedo di paternità
obbligatorio di cui all’art. 27 bis del D.lgs. n.151/2001,
della durata dieci giorni lavorativi, è incrementato di una
giornata retribuita a carico azienda.
 
15) Accomodamenti ragionevoli
È stata inserita nel testo contrattuale la previsione sugli
“Accomodamenti  ragionevoli”  di  matrice  europea  (Dir.
2000/78/CE “Parità di trattamento in materia di occupazione e
di condizioni di lavoro”) e sovranazionale (Convenzione ONU
2006 “Sui diritti delle persone
con disabilità”).
 
16) Rilevazione Quasi infortuni
Le parti, ritenendo utile la rilevazione dei quasi infortuni
ai fini dello sviluppo della cultura della prevenzione e del
miglioramento continuo della sicurezza sul lavoro, convengono
che potranno essere sperimentati a livello aziendale, previa
valutazione congiunta tra RSPP, e RLS/RLSSA e RSU, sistemi e
modalità per la segnalazione dei quasi infortuni in azienda al
fine di valutare opportune misure gestionali.
Pertanto,  sarà  possibile  istituire  una  Commissione  con  la
funzione di raccogliere ed elaborare le segnalazioni pervenute
dagli  RLS/RLSSA,  RSU  e  dai  RSPP  per  individuare  le  buone
prassi  in  materia  di  prevenzione  e  agevolarne  massiva
diffusione.
 
17) Permessi ed assenze (normativa comune a tutti i settori)
A parziale modifica della lettera D) dell’art. 57 è stato
previsto che:



Il  lavoratore  titolare  dei  permessi  mensili  previsti
dall’art. 33 della Legge n. 104/1992 potrà usufruire
degli  stessi  anche  in  modalità  frazionata  ad  ore
(24/mese)  a  gruppi  di  4  ore.;
Il  lavoratore  per  i  periodi  di  fruizione  darà
comunicazione per iscritto nelle modalità previste dalla
legge, dando di norma un preavviso di almeno 5 giorni al
fine di assicurare il contemperamento del diritto del
lavoratore con le esigenze organizzative dell’impresa.

Parte economica
 
1)  Previdenza integrativa – FONDAPI
A  far  data  dall’1/1/2025  la  contribuzione  a  carico
dell’azienda  è  incrementata  dello  0,10.
 
2) Trasferta per il settore Coibenti
Con decorrenza dal 1° gennaio 2024 l’importo della diaria di
cui alla lettera C) è fissato in           € 46,48 giornaliere
per trasferte in Italia ed € 77,47 giornaliere per trasferte
all’estero.
 
3) Una tantum
Con la retribuzione afferente al mese di novembre 2023, a
tutti  i  lavoratori  e  lavoratrici  in  forza  alla  data  del
1°novembre 2023, sarà corrisposta a titolo di una tantum una
somma forfetaria pari ad 101,00 euro lordi. Tale importo è
stato quantificato considerando in esso anche i riflessi sugli
istituti di retribuzione diretta, indiretta e differita di
origine legale o contrattuale, ed è quindi comprensivo degli
stessi.
L’importo  in  oggetto  è  uguale  per  tutti  i  livelli  di
inquadramento e pertanto non verrà effettuato alcun ricalcolo
in relazione al livello di appartenenza.
In caso di lavoro svolto nella modalità part-time l’importo
una tantum verrà riproporzionato in base all’orario di lavoro
concordato.
 
4) Minimi retributivi 
L’ipotesi  di  rinnovo  ha  previsto  i  seguenti  incrementi  a
regime:



Settore plastica gomma, livello V: aumento a regime di €
167,00 €;
Settore chimica-concia e settori accorpati, livello D:
aumento a regime di € 191,00;
Settori Abrasivi, Ceramica e Vetro: aumento a regime di
€ 161,00.

Gli  aumenti  sono  stati  scaglionati  in  4  tranches  con
decorrenza dal 1° novembre 2023, 1° gennaio 2024, 1° aprile
2025, 1° dicembre 2025.
Le tabelle retributive, in vigore dal 1° novembre 2023 e alle
scadenze convenute, sono allegate alla presente circolare.
 
In relazione a quanto previsto in materia di adeguamento dei
minimi  retributivi  dal  1°  novembre  e  della  corresponsione
dell’una  tantum  nello  stesso  novembre,  si  evidenzia  che
l’accordo di rinnovo ha previsto quanto segue:

Per quanto riguarda la parte economica relativa all’anno
2023 la stessa ha decorrenza immediata in attesa dello
scioglimento  della  riserva  da  parte  delle  OO.SS.
firmatarie prevista entro il mese di gennaio 2024.
Nel  caso  in  cui  alla  data  di  sottoscrizione  della
presente Ipotesi di Accordo fossero già stati adempiuti
gli obblighi retributivi del mese di novembre 2023, il
riconoscimento dell’importo una tantum e degli aumenti
contrattuali decorrenti dal 1° novembre 2023 potranno
essere  corrisposti  con  la  retribuzione  del  mese  di
dicembre 2023.

 
Si allegano tabelle retributive, in vigore dal 1° novembre
2023.
 
(FV/fv)
8076_Circolare_Unionchimica.pdf
Download
8078_Accordo_rinnovo_5dic2023.pdf
Download
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Bilancio Sociale 2022
Informiamo  le  Aziende  Associate  che  sul  nostro  sito  è
pubblicato  il  Bilancio  Sociale  2022  redatto  dalla
professoressa Sabrina Bonomi, tra i fondatori della Scuola di
Economia Civile. 
 

Il lavoro è stato presentato durante l’Assemblea Straordinaria
del 29 novembre scorso. 

Clicca  qui  per  consultare  il  Bilancio  Sociale  2022  della
nostra Associazione. 

(AM/am)

 

Confapi  e  Cottino:  al  via
progetto  formazione  ‘Esg,
sostenibilità e innovazione’
Al  via  il  progetto  formativo  “ESG,  sostenibilità  e
innovazione”. Un percorso di formazione itinerante a livello
nazionale fortemente voluto da Confapi e rivolto alle nostre
territoriali  per  acquisire  nuove  chiavi  di  lettura,
conoscenze,  competenze  e  consapevolezze  in  ottica  ESG.
Progettato da Cottino Social Impact Campus e Istud Business
School per Confapi, il percorso punta ad attivare un confronto
proattivo fra colleghi, generare collaborazioni virtuose fra

https://confapi.lecco.it/news/bilancio-sociale-2022/
https://confapi.lecco.it/wp-content/uploads/2023/12/Bilancio-Sociale-2022.pdf
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territori, lavorando in gruppo verso un’unica destinazione: la
sostenibilità.
Un investimento importante e lungimirante della Confederazione
sulla centralità del capitale umano e sulla rilevanza della
sostenibilità per la crescita delle piccole e medie industrie,
affinché  le  territoriali  Confapi,  attraverso  modelli  di
governance rinnovati, siano di supporto alle imprese associate
nel percorso di sviluppo sostenibile. Nord, Centro e Sud del
territorio  nazionale  sono  le  tappe  del  progetto  formativo
partito oggi da Torino per immergersi da subito nell’era della
purpose driven economy. Un appuntamento iniziato all’insegna
del percorso di consolidamento della rete associativa, su cui
Confapi  fonda  le  sue  radici,  con  una  delegazione  della
Confederazione nazionale e dei territori ospite presso la sede
di Api Torino. La prima tappa del percorso formativo si è
focalizzata su una analisi del contesto globale in modo da
agevolare la costruzione di un percorso aziendale sostenibile,
grazie alla docenza di Marella Caramazza, Board Member Campus
e  Direttore  Generale  Istud  e  il  keynote  speech  di  Mario
Calderini, Scientific Advisor del Campus e massimo esperto di
impact innovation for purpose.

Prossima tappa a Roma, gennaio 2024, presso la sede nazionale
di  Confapi,  per  connettere  la  visione  strategica  ESG,
acquisita nel primo appuntamento, a nuovi modelli operativi e
al ruolo chiave degli stakeholder.

Camisa a conferenza nazionale
export  e

https://confapi.lecco.it/news/camisa-a-conferenza-nazionale-export-e-internazionalizzazione/
https://confapi.lecco.it/news/camisa-a-conferenza-nazionale-export-e-internazionalizzazione/


internazionalizzazione
Il Presidente, Cristian Camisa, ha preso parte come relatore
alla  Conferenza  Nazionale  dell’export  e
dell’internazionalizzazione  delle  imprese  organizzata  dal
Ministero  degli  Affari  Esteri  e  della  Cooperazione
Internazionale  che  si  è  svolta  a  Roma.
L’evento, aperto dal Vice Primo Ministro e Ministro degli
Affari  Esteri  e  della  Cooperazione  Internazionale,  Antonio
Tajani,  e  intitolato  “Quali  strategie  per  continuare  a
crescere nel mondo in uno scenario in profondo mutamento”, ha
rappresentato  un  momento  di  confronto  e  dibattito  tra  i
protagonisti del panorama economico italiano sulle sfide e
prospettive della diplomazia della crescita come strumento per
sostenere e favorire la proiezione economica dell’Italia nel
mondo.  Camisa,  accompagnato  dal  vicepresidente  Corrado
Alberto, è intervenuto nel panel “Come espandere il numero
delle  PMI  esportatrici:  la  parola  alle  associazioni  sul
sostegno alle micro e piccole imprese”. Alla Conferenza hanno
partecipato rappresentanti istituzionali di alto livello, dei
più  importanti  partner  del  sostegno
all’internazionalizzazione, un selezionato numero di imprese e
rappresentanti di fondi d’investimento nonché associazioni di
categoria  rappresentative  dei  più  importanti  settori
produttivi  nazionali.
“Appuntamenti come quello di oggi – ha detto il Presidente di
Confapi – sono fondamentali per chiamare tutti gli attori in
campo, pubblici e privati che siano, per confrontarsi e per
definire una strategia di sistema che permetta di creare e
cogliere tutte le opportunità dei mercati esteri. Mai come in
questo momento, anche nel campo delle politiche industriali
nazionali ed estere, c’è bisogno di procedere uniti e nella
stessa direzione. Ci troviamo ancora ad affrontare, come si
sa, tante sfide, compresa quella di due guerre in atto e della
scomposizione  e  ricomposizione  degli  equilibri  geopolitici
internazionali. E ancora: i costi dell’energia, delle materie
prime  e  del  loro  approvvigionamento,  le  difficoltà  della
logistica  che  stanno  affaticando  il  sistema  che  Confapi
rappresenta.  Nonostante  questo  quadro  così  complesso  e

https://confapi.lecco.it/news/camisa-a-conferenza-nazionale-export-e-internazionalizzazione/


mutevole, i recenti dati rilevano che nell’ultimo decennio
l’export  ha  sostenuto  in  misura  significativa  lo  sviluppo
della  nostra  economia.  Basti  pensare  che  nel  periodo
2010-2022, il contributo delle esportazioni di beni e servizi
alla crescita del PIL, in termini reali, è stato pari a 9,9
punti percentuali”.

Diverse le proposte presentate nel suo intervento da Camisa:
Investire  in  formazione  per  favorire  il  superamento  delle
barriere  culturali  che  ancora  frenano  la  digitalizzazione;
ridurre le barriere economiche che rallentano la transizione
green; favorire il miglioramento delle competenze in business
management  e  data  management  adeguati  ai  mercati  target;
investire in formazione ad hoc delle risorse umane in quanto
le nostre imprese lamentano difficoltà nel reperire manodopera
qualificata anche attraverso specifiche azioni di reclutamento
e  formazione  di  personale  extra  europeo  nei  paesi  di
origine. Camisa ha concluso con un appello:”In un periodo così
complesso  come  quello  che  stiamo  vivendo,  reputo  sia
fondamentale che si faccia sistema a tutti i livelli, solo
grazie  ad  un  lavoro  di  squadra  potremo  raggiungere  gli
obiettivi quest’oggi condivisi”.


